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L’ obiettivo dell’audit di settore è consistito nella valutazione del sistema messo in atto per attuare 

l'articolo 8, paragrafo 3, relativo alle procedure di controllo e di verifica del regolamento (CE) n. 

882/2004 e l’Accordo Stato Regioni del 7/2/2013 n. 46/CSR, nell’ambito  dell’attuazione dei Piani 

di profilassi  per le specie di acquacoltura e relativi prodotti secondo le disposizioni comunitarie e 

nazionali in materia. 

L’audit ha previsto incontri con i responsabili/referenti del settore, a livello regionale e a livello 

aziendale (presso AAS 2 Bassa Friulana-Isontina e AAS 3 Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli), e 

visite presso due impianti di itticoltura. 

La Regione  Friuli Venezia Giulia ha organizzato un apprezzabile sistema di verifica dell’efficacia 

dei controlli ufficiali con un sufficiente grado di adeguatezza  e ha messo in atto azioni al fine di 

armonizzare e standardizzare il livello di qualità delle attività inerenti il settore auditato attraverso la 

produzione di linee guida per sistematizzare e uniformare la programmazione e l’attuazione dei 

controlli di verifica di efficacia, l’organizzazione di una regolare attività di formazione, l’istituzione 

di un adeguato sistema di audit e una  sufficiente attività di indirizzo e  coordinamento tra autorità 

competenti. Inoltre Servizi veterinari regionale ed aziendali hanno mostrato una sufficiente 

dotazione di strutture e attrezzature per svolgere i compiti previsti per il settore. 

Tuttavia il sistema di verifica dell’efficacia dei controlli ufficiali mostra  ancora margini di 

miglioramento in quanto  le nuove linee guida risultano incomplete della check list per i controlli di 

supervisione che  impedisce l’armonizzazione e la standardizzazione della verifica del  livello di 

qualità dei controlli  nel settore auditato. Inoltre l’attività di monitoraggio messa in atto dalla 

Regione sull’attuazione del programma di verifica di efficacia  da parte delle AAS  non è supportata 

da un sistema informativo che possa consentire un  monitoraggio  più organizzato, metodico e 

regolare. 

Le criticità rilevate nel corso dell’audit hanno generato alcune raccomandazioni per l’autorità 

competente regionale, la quale ha trasmesso il proprio piano d’azione che intende adottare per 

sanare tali criticità.  


